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Sinossi
Estate 1981. Cáit è una bambina di 9 anni proveniente da 
una famiglia numerosa, disfunzionale e in difficoltà econo-
mica. Molto silenziosa, a scuola e a casa, Cáit ha imparato 
a difendersi tacendo e nascondendosi agli occhi di coloro 
che la circondano.
Avvicinandosi la nascita di un fratellino, i genitori decidono 
di mandare Cáit a vivere, per un periodo, da lontani paren-
ti. Senza sapere quando tornerà a casa, la bambina viene 
lasciata a casa di questi estranei con solo l’abito che indos-
sa, perché il padre si dimentica di lasciare la sua valigia.
I Kinsella, Eibhlín e Seán, una coppia di mezza età che 
Cáit non ha mai incontrato prima, vestono la bambina con 
abiti che tengono con cura in un armadio e mostrano verso 
di lei una grande premura e attenzione. Sono persone di 
campagna, la stessa realtà da cui proviene Cáit, ma lavo-
rano sodo e conducono una vita dignitosa. Nonostante una 
calorosa accoglienza da parte di Eibhlín, l’uomo di casa, 
Seán, mantiene le distanze da Cáit e lei da lui, ma con il 
tempo la loro relazione, inizialmente difficile, a poco a 
poco si distende.
Giorno dopo giorno, sotto la cura dei Kinsella, Cáit fiori-
sce e non si sente più invisibile agli occhi degli altri. Ma in 
questa casa dove cresce l’affetto e non dovrebbero esserci 
segreti, ne scopre uno.



Unità 1 - (Minutaggio da 00:00 a 05:43)

1. Dove e quando è ambientato il film? Qual è il contesto che ci 
viene raccontato?
2. Descrivi la famiglia di Cáit?

3. La prima sequenza è girata senza inquadrare il viso della prota-
gonista, mentre i dialoghi sono esclusivamente fuori campo. Qual è 
il significato di questa scelta?

4. Cosa accade a scuola durante la ricreazione? Perché Cáit non 
comunica con nessuno nemmeno a scuola?

Unità 2 - (Minutaggio da 05:44 a 10:09)

1. La parte che mostra l’accudimento di Cáit da parte di Eibhlín è 
raccontata nella modalità della sequenza di montaggio (o montag-
gio ellittico). Sai definire questa modalità e spiegare perché risulti 
efficace in questa parte del film?

2. Al termine della sequenza, Eibhlín, dopo aver notato che Cáit 
non soffre più di enuresi notturna, vedendo il miglioramento dell’a-
spetto e della sua pelle dice: «Bastava qualche piccola attenzione». 
Perché questa frase assume un valore ben più ampio rispetto al 
riferimento alla pelle?

3. Descrivi il modo in cui ci viene raccontato il progressivo avvicina-
mento tra Cáit e Eibhlín, le frasi e le immagini più importanti.

4. La sequenza ricorre all’uso della musica over, che supporta le 
immagini sia quando ci sono dialoghi sia senza. Quale ritieni sia il 
valore aggiunto che dà la colonna sonora a questa sequenza?



Unità 3 - (Minutaggio da 10:10 a 14:06)

1. Seán e Cáit per una buona parte del film sembrano destinati a 
non comunicare e a non capirsi. Quali sono i lati del loro carattere 
che invece si assomigliano?

2. Perché Seán sente il bisogno di trovare un momento di dialogo e 
confronto con Cáit proprio in questo momento?

3. In questo dialogo notturno, Seán cerca di trasmettere alcuni inse-
gnamenti a Cait. Quali sono i più importanti?

4. Perché Seán, dopo aver parlato del puledro che sembrava morto 
e non lo era, afferma: «Le cose strane accadono»?

Unità 4 - (Minutaggio da 14:07 a 22:36)

1. Quali sono gli elementi visivi che, al ritorno a casa di Cáit, sottoli-
neano la differenza di atmosfera con la casa di Seán ed Eibhlín?

2. Cáit osserva la casa di famiglia e l’incontro tra i suoi, Sean ed 
Eibhlín. Il regista, anche questa volta, usa la soggettiva, mettendo la 
macchina da presa al posto dello sguardo di Cáit. Sai definire que-
sto tipo di inquadratura? Perché viene impiegata in questa scena e 
nel film?

3. La conversazione imbarazzata e tesa tra quelle che potremmo 
chiamare le “due famiglie” è resa con inquadrature separate: Cáit 
da sola, poi Cáit, Seán ed Eibhlín da una parte, quindi il padre, la 
madre e la sorella dall’altra. Perché pensi che il regista abbia fatto 
questa scelta?

4. La corsa di Cáit al ralenti per dare un ultimo saluto a Seán e a 
Eibhlín è inframmezzata da flashback. Quale effetto emotivo confe-
risce questo tipo di montaggio a questa parte del film?

5. Scrivi una recensione su The Quiet Girl esprimendo la tua rifles-
sione personale e facendo anche un riferimento ad altre opere 
cinematografiche che hanno trattato: incomprensioni familiari, geni-
torialità non biologica, problemi del mondo dell’adolescenza.




